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INDUSTRIA: ENZON CEDE A SIGMA-TAU BUSINESS FARMACEUTICO = 
      OPERAZIONE DA 327 MLN DOLLARI PIU' ROYALTY, CLOSING ENTRO PRIMO  
TRIMESTRE 2010 
 
      Milano, 9 nov. (Adnkronos Salute) - Shopping negli Usa per  
l'italiana sigma-tau, che acquista il business farmaceutico del gruppo 
Enzon Pharmaceuticals (quotato al Nasdaq) per 300 milioni di dollari  
più una somma ulteriore, fino a un massimo di 27 milioni, al  
raggiungimento di obiettivi concordati. Enzon riceverà anche,  
limitatamente a un periodo di 5 anni, royalty dal 5 al 10% sulle  
vendite nette incrementali rispetto a quelle del 2009 per i 4 prodotti 
farmaceutici (Oncaspar*, Adagen*, DepoCyt* e Abelcet*) ora ceduti a  
sigma-tau. 
 
      Il ramo di Enzon che passa a sigma-tau - spiega una nota -  
comprende anche lo stabilimento produttivo di Indianapolis (Indiana)  
che sarà rilevato dalla filiale Usa Sigma-Tau Pharmaceuticals, con  
sede a Gaithersburg (Maryland). Questa provvederà a commercializzare i 
4 prodotti acquisiti sul mercato statunitense. Secondo la legislazione 
del Delaware, la transazione equivale a una cessione degli asset Enzon 
relativi allo 'speciality pharmaceutical business', pertanto è  
condizionata dall'approvazione della maggioranza degli azionisti Enzon 
e dal rispetto delle normative contenute nell'Hart-Scott-Rodino  
Antitrust Improvements Act del 1976 e delle equivalenti leggi previste 
nelle altre giurisdizioni. Il closing dell'operazione è atteso entro  
il primo trimestre del 2010. 
 
      Sigma-tau, dichiara il presidente Claudio Cavazza, "è  
specializzata nel fornire nuove soluzioni terapeutiche a pazienti  
affetti da importanti patologie. Con l'acquisizione di questo ramo  
d'azienda della Enzon - sottolinea - aumentiamo la nostra presenza  
nell'ambito della cura delle malattie rare attraverso farmaci di  
grande qualità, frutto di un'eccellente attività di ricerca. Ci  
apprestiamo, quindi, a continuare il lavoro di Enzon in un ambito,  
quello delle malattie rare, che per un'industria farmaceutica è  
foriero di grandi stimoli, sostenuti anche dalla forte tensione  
sociale che anima la ricerca di medicinali per patologie invalidanti,  
spesso letali, che colpiscono in particolare i bambini". (segue) 
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